
ETS,  governance  interna  e
RUNTS: con la Nota MinLavoro
n.  5003/2026  chiarimenti  su
autonomia  statutaria  e
presidi  di  democraticità,
trasparenza  e  corretto
adempimento
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con la Nota
n. 5003 del 27 marzo 2026, affronta alcuni aspetti applicativi
di particolare rilievo nella disciplina del Terzo settore,
offrendo  un  quadro  interpretativo  che  investe  tanto  la
fisiologia  dei  rapporti  associativi  quanto  i  profili
organizzativi  e  “pubblicitari”  degli  enti  iscritti  o
iscrivendi nel RUNTS. Il documento di prassi risponde a 5
quesiti  concernenti  l’esame  dei  libri  sociali,  la
qualificazione come volontaria dell’attività resa dai titolari
di  cariche  sociali,  la  remunerazione  dei  componenti
dell’organo  amministrativo,  la  nomina  di  membri  supplenti
dell’organo di controllo e, infine, il regime della delega a
terzi  per  il  deposito  di  atti  e  l’aggiornamento  delle
informazioni  nel  Registro  unico.

L’intervento  interpretativo,  sollecitato  dal  Consiglio
nazionale  dei  dottori  commercialisti  e  degli  esperti
contabili, si colloca in un contesto più ampio di progressivo
assestamento della disciplina degli ETS. Ne sono indice, su
piani diversi ma convergenti, sia il recente D.M. 2/2026, che
ha aggiornato il D.M. n. 106/2020 (in “Finanza & Fisco” n.
38/2028, pag. 1888) in materia di funzionamento del RUNTS,
recependo – tra l’altro – la possibilità di presentazione
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della  domanda  di  iscrizione  e  di  aggiornamento  delle
informazioni anche tramite soggetto terzo delegato, sia il
successivo D.M. 18 febbraio 2026 (in “Finanza & Fisco” n.
38/2028, pag. 1891) sul nuovo Modello E di rendiconto per
cassa in forma aggregata. Si delinea, in tal modo, una linea
regolatoria unitaria: alleggerire gli oneri amministrativi e
procedurali ove compatibile con la struttura del sistema, ma
senza  arretrare  sul  terreno  della  trasparenza,  della
tracciabilità  degli  adempimenti  e  della  affidabilità  delle
informazioni rilevanti per il RUNTS e, più in generale, per il
corretto funzionamento degli enti del Terzo settore.

5 per mille 2024. Pubblicati
gli  elenchi  di  ammessi  ed
esclusi
Pubblicati sul sito dell’Agenzia delle Entrate gli elenchi dei
beneficiari del 5 per mille 2024: si tratta di oltre 91mila
soggetti ammessi al contributo che, in base alle preferenze
espresse dai cittadini nelle dichiarazioni dello scorso anno,
riceveranno quasi 523 milioni di euro. Tra i destinatari, Enti
del  Terzo  Settore  e  Onlus,  della  Ricerca  sanitaria  e
scientifica, Associazioni sportive dilettantistiche, Enti per
la tutela dei beni culturali e paesaggistici, Enti gestori
delle aree protette e quasi 8mila Comuni.
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5  per  mille.  Pubblicato
l’elenco  permanente  delle
ONLUS accreditate per il 2023
È online l’elenco permanente delle Onlus accreditate per il
2023. Dall’8 marzo all’11 aprile 2023 è possibile presentare
domanda  d’iscrizione  per  Onlus  e  associazioni  sportive
dilettantistiche. Gli enti già presenti in questo elenco non
sono tenuti a ripetere la procedura di iscrizione al 5×1000
per l’anno in corso.

5 per mille 2021. Pubblicati
gli elenchi degli ammessi e
degli esclusi
Sul  sito  istituzionale  dell’Agenzia  delle  Entrate  sono
disponibili gli elenchi per la destinazione del 5 per mille
dell’anno finanziario 2021 con i dati relativi alle preferenze
espresse  dai  contribuenti  nella  propria  dichiarazione  dei
redditi. Si tratta di oltre 72mila enti tra volontariato,
ricerca  sanitaria  e  scientifica,  associazioni  sportive
dilettantistiche, enti per la tutela dei beni culturali e
paesaggistici, enti gestori delle aree protette e quasi 8mila
Comuni.

L’elenco degli enti ammessi e di quelli esclusi è consultabile
online, nell’area tematica “5 per mille”, insieme agli importi
attribuiti.
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5xmille  2022.  Al  via  le
domande  per  Onlus  e
associazioni  sportive
dilettantistiche
Via libera alle iscrizioni al 5 per mille. Da oggi e fino al
prossimo  11  aprile,  le  Onlus  e  le  associazioni  sportive
dilettantistiche  possono  fare  domanda  per  accedere  al
contributo. Non hanno bisogno di ripresentare l’istanza le
organizzazioni  non  lucrative  già  presenti  nell’elenco
permanente delle Onlus accreditate per il 2022, pubblicato sul
sito dell’Agenzia, e le associazioni sportive dilettantistiche
già ammesse lo scorso anno presenti nell’elenco permanente
2022, pubblicato dal CONI sul proprio sito istituzionale. La
richiesta di iscrizione, che contiene già l’autocertificazione
sul possesso dei requisiti, va trasmessa in via telematica,
utilizzando i servizi online dell’Agenzia delle entrate. Entro
il 10 maggio verranno resi noti gli elenchi definitivi dei
soggetti iscritti.
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